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poesia

Sono trascorsi 32 anni da quel tragico 6 
dicembre 1990 in cui 12 studenti dell’Istituto 
Commerciale Gaetano Salvemini di 
Casalecchio di Reno persero la vita e 88 
furono feriti per la caduta sulla scuola di 
un aereo dell’Aeronautica Militare Italiana 
in avaria. Il pilota del velivolo si lanciò col 
paracadute rimanendo ferito.
La tragedia è ancora indelebilmente impressa 
nella memoria e nei cuori dei cittadini del 
nostro Comune (Fig.1). 
E’ un piacere ospitare in questa rivista due 
poesie che sono state lette dagli autori a Colle 
Ameno in occasione di “Voci di Memoria. 
Eunoè. Il bene che resta”, promosso 
dall’Associazione “Le Voci della luna” e dal 
Comune di Sasso Marconi.

Tratto da: “Manuale d’insonnia” (Nino Aragno 
Editore, 2004), con il piacere di poter restituire 
alla poesia il valore di gesto civile.

Gabbiani
 
   Giancarlo Sissa

È un graffio sul vetro della finestra,
uno scarabocchio in cielo, una croce
in diagonale e una vile bianca colombina
oscena dal fianco le si stacca lenta,
resta indolente sospesa nel suo spavento
lontana dal rombo che si avvicina
e spazza Casalecchio di Reno,
così che brilla un istante il sole
sulla tela del paracadute salvo
sopra Casteldebole, perché sono
le dieci e trentasei del sei
dicembre millenovecentonovanta,
e sui quaderni grida un professore
del Salvemini d’uscire, che è solo poi 
un salto per mano sul prato buio
nel fuoco del dolore, e la foto sul giornale,
il senza voce dell’ignoto a quindici anni
nell’ustione del precipitare ... e troppo in alto
maledetti e luminosi “quelli col volto bianco”
senza scuse a minimizzare.

6 dicembre 1990 – 6 dicembre 2022: in 
memoria della tragedia del Salvemini di 
Casalecchio di Reno avvenuta 32 anni fa

a cura di Marilena Fabbri
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Eunoè, il bene che resta

        Marinella Polidori

Un angelo nella tua aula
chiede il permesso 
di piangere ancora un po’. 

Le rimani accanto 
e poi di fronte per 
allungarle braccia e cuore 
mentre ripeti ad ogni lacrima, 
respira.

Il bene che resta è
questo piangere assieme 
nella promessa che passerà,
è farsi sostegno al passo 
l’uno dell’altro affaticato
allenare respiri e sterni 
stretti da ossigenare 
è negli sguardi allucinati e 
nelle menti pesanti da alleggerire.

Il bene resta,  
dopo il giorno dell’ingiustizia e 
dopo quello dell’attesa 
della solitudine
della cura dimenticata
delle cinque gocce al bisogno
della chiamata mai arrivata.

Il bene resta 
nell’inventario delle parole che non diremo 
mai
e in quelle che terremo di scorta 
per rassicurare da storture inconfessabili e 
da un temuto indizio di follia.

Il bene che resta è nella 
tenerezza leggera di un sussurro che ripete:
anche a me è successo
anche a me è capitato

anche io sentivo le voci. 

Il bene oggi è nel passo di una danza,
nella voce di un bambino che si presta,  
nei versi di un poeta dentro al coro.

Eunoè, oltre la dimenticanza,
è tutto questo 

Eunoè è il bene che resta.

L’Eunoè è un fiume d’invenzione dantesca, 
nominato per la prima volta nel canto XXVIII 
del Purgatorio. 
Il nome Eunoè è stato composto da Dante 
a partire da due termini greci: l’avverbio 
eu, che significa bene, e il sostantivo nous, 
che significa invece mente, vocabolo che 
Dante utilizza come sinonimo di memoria. Il 
significato del nome Eunoè è quindi “memoria 
del bene”, in analogia alla sua funzione, 
che è quella di riportare alla memoria delle 
anime pronte al Paradiso ogni bene da esse 
compiuto. Dante aggiunge che il potere di 
questo fiume non agisce se, assieme alle 
sue acque, non si bevono anche quelle del 
Letè, che cancella la memoria del peccato. 
(Fonte: Wikipedia)
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Fig. 1. L’intervento dei Vigili del Fuoco sull’edificio dell’Istituto Commerciale Gaetano Salvemini di 
Casalecchio di Reno dopo il disastro avvenuto il 6 dicembre 1990, quando un velivolo dell’Aeronautica 
Militare Italiana fuori controllo precipitò causando la morte di 12 persone e il ferimento di altre 88 (foto 
tratta da: https://www.vigilfuoco.tv/sites/default/files/storia/1990-12-06-incidente-aereo-istituto-
salvemini/incidente-aereo-istituto-salvemini.mp4).
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Fig. 2. Manifesto per le celebrazioni del 32 esimo anniversario.
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Fig. 3. Manifestazione Eunoe “Per sempre giovani” del 9 dicembre 2022 (foto Roberto Parmeg-
giani).
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